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Soci fondatori

ASSOCIAZIONE
TERRA DI SAN MARCO

Unità di Progetto UNESCO







Terra di san marco.
Da frontiera di pietra a “paesaggi vivi” di pace

Incontri 2014, 

Promossi dal Comune di Bergamo, e dall’Università degli studi 
di Bergamo-Centro studi sul Territorio “lelio Pagani”, con 
l’associazione “Terra di san marco”

Premessa
Il Comune di Bergamo è il promotore e capofila del progetto finalizzato 

all’inserimento nella World Heritage list (lista del Patrimonio mondiale) 

dell’UNesCo di un nuovo sito seriale transnazionale costituito da città, 

italiane e straniere, le più rappresentative quali opere di difesa della 

Repubblica Serenissima di Venezia tra il XV ed il XVII secolo, accomunate 

dal fatto di avere costituito punti nevralgici per il commercio marittimo 

e terrestre dell’antico stato il quale, per tale motivo, aveva dato vita 

ad un sistema di fortificazioni. oltre alle città italiane di Chioggia, 

Palmanova, Peschiera del Garda e venezia, lo stato da terra, i partners 

sono le repubbliche di Croazia (con le città di Corcula, sebenico e Zara) 

e montenegro (con le città di Castelnuovo e Cattaro), lo stato da mar.

Il progetto è avviato al successo da quando, nel mese di febbraio 

di quest’anno, è stato iscritto nella Tentative list (lista Propositiva 

dell’UNesCo(http://whc.unesco.org/en/tentativelists/5844), traguardo 

necessario e prodromico all’inserimento del nuovo sito nella lista del 

Patrimonio mondiale.

e’ opportuno evidenziare che l’oggetto del nuovo sito per l’UNesCo non è 

Bergamo o la Città alta, né, in senso lato, le sue mura, bensì un sistema 

difensivo presente nell’europa dei secoli dal Xv al XvII, che si estendeva 

da Bergamo in tutto il mare adriatico (ossia l’antico Golfo di venezia), 

del quale Bergamo ha fatto parte con un ruolo specifico ed altamente 



significativo, rappresentato storicamente dall’essere il confine, inviolato, 

occidentale e settentrionale della repubblica, ed architettonicamente dal 

fatto che il suo sistema di difesa (consistente nelle mura, ma anche nel 

castello di san vigilio) si presenta oggi pressochè intatto, anche grazie 

al fatto che la città (oggi diremmo la città alta) è stata ininterrottamente 

abitata.

si tratta, quindi, di un “luogo ideale”, che si snoda per oltre mille chilometri 

tra le Prealpi lombarde e la costa orientale dell’adriatico, concepito dal più 

longevo stato europeo cronologicamente dopo l’Impero romano, in quanto 

consistente nella traduzione fisica dell’idea di continuità ed integrità dello 

Stato, tipica del Rinascimento, materializzatasi in un sistema difensivo 

immediatamente riconoscibile, costituito da una pluralità di luoghi fisici 

(serialità) insistenti su un vasto territorio d’europa, oggi interessato da 

stati diversi (transnazionalità).

Questa sorta di unica ed antica enclave conserva significativi esempi 

delle fortificazioni veneziane quali testimonianze dell’interazione tra i 

Popoli e, più in generale, della cultura espressa da venezia nel mondo.

l’associazione “Terra di san marco” è stata fondata nel 2012 dal Comune 

di Bergamo, dalla Provincia di Bergamo, dall’Università degli studi di 

Bergamo, dalla Camera di Commercio I.a.a. di Bergamo, dalla “s.a.C.B.o.-

società per l’aeroporto Civile di Bergamo orio” s.p.a. e dalla Fondazione 

“Bergamo nella Storia”, e si è ora aggiunta quale socio sostenitore la 

“metano Nord” s.p.a., per l’accompagnamento del processo di candidatura 

con il coinvolgimento del Territorio e della Comunità locale,

le mura intorno a noi. Caratteri, valori e potenzialità per la 
città di Bergamo

le realizzazione delle mura bastionate di Bergamo costituisce il principale 

trauma nella storia urbanistica della città. Il passaggio della cerchia 

muraria ha lacerato il tessuto urbano, modificato l’andamento morfologico 

dei luoghi, interrotto strade, acquedotti, distrutto centinaia di case e 

luoghi di culto, tra i quali la cattedrale cittadina e il convento domenicano 

di s. stefano. Il ‘vuoto’ urbano creato dalla cinta muraria ha però generato 



un nuovo e specifico percorso urbanistico, che dialoga con un patrimonio 

culturale dalle molte facce. alla caduta dei vincoli militari, gli spazi aperti 

prodotti nel tessuto edilizio della città sono divenuti gli orti e i giardini che 

ora cingono la città storica.

Tale preziosa cintura verde è stata oggetto di scelte amministrative (quale 

l’istituzione del “Parco dei Colli di Bergamo”) di altissimo valore civile, con 

notevoli impatti sugli spazi d’uso e sulla vita quotidiana della città. Tali 

indirizzi hanno permesso di raggiungere l’ambizioso obiettivo di conciliare 

la valorizzazione dei caratteri storico-paesaggistici e ambientali locali 

con le esigenze dell’intensissimo sviluppo cittadino. l’artefatto murario, 

ancor oggi integro e originale rende, inoltre, Bergamo un prezioso e raro 

esempio di città murata, la più delicata tipologia di città storica. le 

numerose funzioni assunte dalle mura nel corso dei secoli hanno reso la 

cinta muraria bergamasca uno degli elementi più caratteristici, preziosi e 

vissuti della città.

Finalità

Gli interventi, concepiti come comunicazioni tematiche e itinerari guidati 

sui luoghi, intendono illustrare le caratteristiche strutturali e le funzioni 

assunte dalle mura nello sviluppo storico- urbanistico di Bergamo e porre 

in evidenza le potenzialità di tale manufatto nella costruzione della città 

prossima ventura. 

Il percorso proposto si prefigge, innanzitutto, di incentivare le relazioni 

tra gli enti culturali cittadini, al fine di garantire un livello di riflessione 

adeguato alla sensibilità e ai valori dei luoghi e attivare una significativa 

interazione inter-istituzionale. ma soprattutto l’intera operazione punta alla 

costruzione di una nuova consapevolezza della città e dei suoi abitanti, del 

valore patrimoniale e dei possibili orizzonti funzionali di questo importante 

elemento di heritage.

In tal senso ogni appuntamento ‘a tema’ viene preparato in un’ottica 

partecipativa e inclusiva delle varie presenze e istanze del territorio, anche 

quelle progettuali già messe in campo a vario titolo da enti e gruppi.

le iniziative calendarizzate sono rivolte a un vasto pubblico, che comprende 

l’intera comunità locale nelle sue svariate componenti collettive (operatori, 

esponenti del mondo produttivo, ordini professionali, associazioni di 

categoria, associazionismo volontario...).



Terra di san marco.
Da frontiera di pietra a “paesaggi 
vivi” di pace

ProGramma
Incontri nella sala alla Porta di sant’agostino (viale vittorio emanuele, 
viale delle mura a Bergamo), alle ore 17.30. (l’ingresso è libero; la 
prenotazione per le visite guidate e le attività collegate è necessaria ove 
espressamente indicato).

Conferenza stampa di presentazione, lunedì 28 luglio 2014, ore 11.30, 
nel Palazzo Frizzoni, sede del Comune di Bergamo, sala “Cutuli”, piazza 
matteotti n. 27.

le mura di Bergamo da trauma a elemento identitario 
di rigenerazione urbana

martedì 2 settembre 2014 
Saluti istituzionali, 

a cui seguono gli interventi di:

• Giovanni Cappelluzzo (Comune di Bergamo) 

• anna maria Testaverde (Università degli studi di Bergamo) 

• rossana Bonadei (Università degli studi di Bergamo)

• renato Ferlinghetti (Università degli studi di Bergamo)

a seguire, a partire dalle ore 19:00, aperitivo nello spazio dello spalto di 

sant’agostino, offerto dall’associazione “Bergamo Tua”.



le mura come ecosistema

Giovedì 4 settembre 2014 
Interventi:
• marco valle (Comune di Bergamo, museo Civico di scienze Naturali
 “enrico Caffi”)
• Gabriele rinaldi (Comune di Bergamo, orto Botanico “lorenzo rota”)

modera: renato Ferlinghetti (Università degli studi di Bergamo - CsT)

sabato 6 settembre 2014, ore 16.00 
visita guidata a flora, fauna e spazi verdi delle mura, a cura del museo 
Civico di scienze Naturali “enrico Caffi” e dell’orto Botanico “lorenzo 
rota”. ritrovo dove presso il museo, in Piazza della Cittadella.
Prenotazione obbligatoria entro le ore 12:00 del 5 settembre all’indirizzo 
email: bergamo_sito_unesco@comune.bg.it

attività collegate: 

Domenica 7 settembre 2014
Itinerario guidato a cura di a.G.I.a.T.:
le mura venete, Patrimonio di Bergamo per l’Umanità.
Iniziativa nell’ambito di Bergamo estate.
Per info: www.agiatguidebergamo.it; info@agiatguidebergamo.it; Tel.: 035 262565. 

Tutti i venerdì sera di settembre 
Itinerario guidato a cura di G.a.B. - Gruppo archeologico Bergamasco:
Tour del mistero.
Iniziativa nell’ambito di Bergamo estate.
Per info: www.gruppoarcheologicobergamasco.org.

le mura prima delle mura.
Sulle tracce delle cinte murarie romane e medioevali

Giovedì 11 settembre 2014
Interventi:

• maria Fortunati (soprintendenza per i Beni archeologici della lombardia)

• stefania Casini (Comune di Bergamo, Civico museo archeologico)

• Francesco macario (studioso indipendente)

modera: rossana Bonadei (Università degli studi di Bergamo - CsT)



sabato 13 settembre 2014, ore 16.00

visita guidata al Civico museo archeologico, a cura del Centro Didattico 

Culturale del museo; ritrovo presso il museo in Piazza della Cittadella.

Per info: archeodidattica@comune.bg.it, 035286070

a seguire, alle ore 19.00 aperitivo offerto dal “relais san lorenzo”, in 

Piazza lorenzo mascheroni, con visita ai resti archeologici nell’area del 

ristorante, a cura di Ilaria Piccolini.

le pietre delle mura e la città di pietra.
Itinerari geologici 

Giovedì 18 settembre 2014 
Interventi:

• anna Paganoni (Comune di Bergamo, museo Civico di scienze Naturali

 “enrico Caffi”)

• sergio Chiesa (“ateneo di scienze, lettere ed arti” di Bergamo)

• Perlita serra (associazione “Bergamo alta e Colli”)

modera: Fulvio adobati (Università degli studi di Bergamo - CsT)

sabato 20 settembre 2014, ore 16.00 
visita guidata alle “pietre” delle mura, a cura del museo Civico di scienze 

Naturali “enrico Caffi”; ritrovo presso il museo in Piazza della Cittadella N. 10

Prenotazione obbligatoria entro le ore 12:00 del 19 settembre all’indirizzo 

email: bergamo_sito_unesco@comune.bg.it

mura, spazi sociali, storia del quotidiano.
Culti e riti tra ‘500 e ‘700

Giovedì 25 settembre 2014 
Interventi:

• maria Zoppetti (“ateneo di scienze lettere e arti” di Bergamo)

• Tosca rossi (studiosa indipendente)

modera: anna maria Testaverde (Università degli studi di Bergamo - CsT)



significativo, rappresentato storicamente dall’essere il confine, inviolato, 

occidentale e settentrionale della repubblica, ed architettonicamente dal 

fatto che il suo sistema di difesa (consistente nelle mura, ma anche nel 

castello di san vigilio) si presenta oggi pressochè intatto, anche grazie 

al fatto che la città (oggi diremmo la città alta) è stata ininterrottamente 

abitata.

si tratta, quindi, di un “luogo ideale”, che si snoda per oltre mille chilometri 

tra le Prealpi lombarde e la costa orientale dell’adriatico, concepito dal più 

longevo stato europeo cronologicamente dopo l’Impero romano, in quanto 

consistente nella traduzione fisica dell’idea di continuità ed integrità dello 

Stato, tipica del Rinascimento, materializzatasi in un sistema difensivo 

immediatamente riconoscibile, costituito da una pluralità di luoghi fisici 

(serialità) insistenti su un vasto territorio d’europa, oggi interessato da 

stati diversi (transnazionalità).

Questa sorta di unica ed antica enclave conserva significativi esempi 

delle fortificazioni veneziane quali testimonianze dell’interazione tra i 

Popoli e, più in generale, della cultura espressa da venezia nel mondo.

l’associazione “Terra di san marco” è stata fondata nel 2012 dal Comune 

di Bergamo, dalla Provincia di Bergamo, dall’Università degli studi di 

Bergamo, dalla Camera di Commercio I.a.a. di Bergamo, dalla “s.a.C.B.o.-

società per l’aeroporto Civile di Bergamo orio” s.p.a. e dalla Fondazione 

“Bergamo nella Storia”, e si è ora aggiunta quale socio sostenitore la 

“metano Nord” s.p.a., per l’accompagnamento del processo di candidatura 

con il coinvolgimento del Territorio e della Comunità locale,

le mura intorno a noi. Caratteri, valori e potenzialità per la 
città di Bergamo

le realizzazione delle mura bastionate di Bergamo costituisce il principale 

trauma nella storia urbanistica della città. Il passaggio della cerchia 

muraria ha lacerato il tessuto urbano, modificato l’andamento morfologico 

dei luoghi, interrotto strade, acquedotti, distrutto centinaia di case e 

luoghi di culto, tra i quali la cattedrale cittadina e il convento domenicano 

di s. stefano. Il ‘vuoto’ urbano creato dalla cinta muraria ha però generato 

sabato 27 settembre 2014, ore 16.00
visita guidata al “museo del ‘500” nel “Palazzo del Podestà”, Piazza 

vecchia, a cura dell’”ateneo di scienze lettere e arti” di Bergamo.

Per info: archeodidattica@comune.bg.it, 035286070

a seguire, alle ore 18.00, aperitivo offerto dal ristorante “Da mimmo”, in 

via Colleoni,17, con visita ai resti archeologici all’interno della proprietà

l’artefatto delle mura. spazi e architetture militari dentro 
le mura veneziane. stato attuale e servizi manutentivi

Giovedì 23 ottobre 2014
Interventi:

• Gianmaria labaa (Istituto Italiano dei Castelli, sezione lombardia)

• luca s. Cristini (studioso indipendente)

• monica resmini (“ateneo di scienze lettere e arti” di Bergamo)

modera: Giovanni Cappelluzzo (Comune di Bergamo)

venerdì 24 ottobre 2014, ore 16.00
visita alla mostra documentaria presso la Biblioteca Civica “angelo mai”, 

Piazza vecchia, a cura di maria elisabetta manca (Comune di Bergamo, 

Biblioteca Civica “angelo mai”)

mura, spazi sociali, storia del quotidiano dall’800 ad oggi

Giovedì 30 ottobre 2014
Interventi:

• Claudio visentin (Fondazione “Bergamo nella storia”)

• adriana Bortolotti (Fondazione “Bergamo nella storia”)

modera: anna maria Testaverde (Università degli studi di Bergamo - CsT)

venerdì 31 ottobre, ore 21.00
sala alla Porta di sant’agostino 

lettura scenica: I bergamaschi e le loro mura

a cura di “desidera Festival”. 

Per Info: www.teatrodesidera.it, 3471795045, info@teatrodesidera.it



sabato 1 novembre 2014, ore 16.00
Visita guidata alla Rocca di Bergamo, via alla Rocca, a cura della 

Fondazione “Bergamo nella storia”

la risignificazione delle mura.
Prospettive della valorizzazione turistica

Giovedì 6 novembre 2014
Interventi:

• roberta Garibaldi (Università degli studi di Bergamo - CesTIT)

• Francesca Forno (Università degli studi di Bergamo - Cores)

• marco valle (“sITI”, Politecnico di Torino)

modera: rossana Bonadei (Università degli studi di Bergamo - CsT)

sabato 8 novembre 2014, ore 21.00
spettacolo: “rifugi - l’uso delle mura come rifugio antiaereo durante la 

II Guerra mondiale”, di e con Ferruccio Filipazzi; ritrovo all’ingresso dell’ex 

rifugio antiaereo di Piazza mercato del Fieno (nei pressi della scuola 

materna).

a cura di “desidera Festival”.

Per info: www.teatrodesidera.it, info@teatrodesidera.it, 347 1795045

Gennaio 2015
Nel mese di gennaio 2015, in data e luogo che verranno comunicati 

successivamente, si svolgerà un convegno internazionale di studi sul tema 

“Città murate e ritmi urbani. equilibri possibili”, al quale parteciperanno 

anche studiosi ed esperti dell’IComos (International Council on monuments 

and sites),  dei ministeri della Cultura e degli Istituti culturali degli stati 

coinvolti nel progetto di candidatura UNesCo (Italia, Croazia e montenegro) 

e rappresentanti delle città italiane partners.

Per eventuali ulteriori informazioni:
bergamo _sito_unesco@comune.bg.it
elena.viani@unibg.it


